
 

 

RICHIAMATI 

 

 

- la Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali”; 

- la Legge regionale 12/2006 “Promozione del sistema integrato dei servizi sociali e 

sociosanitari” e ss.mm.ii.; 

- la Legge regionale 41/2006 “Riordino del Servizio Sanitario regionale” e ss.mm.ii.; 

- il Programma di azione biennale per la promozione dei diritti e l’integrazione delle persone 

con disabilità; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 18/2013 “Piano Sociale Integrato Regionale 2013-

2015”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 446/2015 “Delibera quadro - sistema integrato 

sociosanitario per la  per la disabilità; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 1302/2015 “Progetto sperimentale per la Vita 

Indipendente annualità 2013- Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali 

presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali- Impegno di spesa euro 40.000,00; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 1521/2015 “Progetto sperimentale per la Vita 

Indipendente annualità 2013- Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali 

presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali- Impegno di spesa seconda tranche 

euro 24.000,00; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 1441/2015 “Progetto sperimentale per la Vita 

Indipendente annualità 2014- Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali 

presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali- Impegno di spesa euro 260.000,00; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 197/2016 “Progetto sperimentale per la Vita 

Indipendente annualità 2015- Approvazione del Protocollo d’intesa tra il Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Liguria”; 

CONSIDERATA la necessità di rendere più aderenti i Progetti di Vita Indipendente ai 

bisogni emersi sul territorio, nonché alle linee di indirizzo ministeriali; 

VISTA la nota PG/2016/179747 del 12/08/2016 “nuova regolamentazione dei progetti di Vita Indipendente per 

persone disabili” del Settore Assistenza sanitaria e socio-sanitaria alle fasce deboli, politiche sociali e famiglia, 

con la quale si anticipava al territorio l’approvazione della Determina dell’ARS Liguria di valutazione della 

sperimentazione condotta e di indicazione di alcuni correttivi circa i Progetti di Vita Indipendente;  

 

PRESO ATTO della Determina dell’Agenzia Regionale Sanitaria n. 106 del 30/09/2016, 

avente ad oggetto “Indirizzi operativi per la messa a regime dei progetti per la Vita 

Indipendente di persone con disabilità” di cui all’allegato A del presente provvedimento e 

che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

RITENUTO opportuno approvare gli indirizzi operativi e le modifiche contenuti nella 

suddetta Determina dell’Agenzia Regionale Sanitaria n. 106 del 30/09/2016, che risultano di 

particolare interesse stante le richieste pervenute dagli operatori sociosanitari territoriali, al 

fine di rispondere maggiormente ai bisogni della collettività;  

 



  CONSIDERATO che tali indirizzi operativi, di cui all’allegato A del presente 

provvedimento, integrano e modificano i precedenti atti in materia di Vita Indipendente, 

sopra richiamati; 

 

   RITENUTO opportuno stabilire in riferimento al punto “ Valore economico 

dell’intervento” di cui all’allegato A del presente provvedimento, che i contributi una-tantum 

(eccedenti il valore massimo stabilito di 1.200,00 euro mensili)  finalizzati all’acquisto di 

ausili e domotica non erogati dal SSR o di adattamento dell’alloggio per il superameno di 

barriere architettoniche interne non diversamente finanziato, non debbano superare il valore 

massimo annuale di euro 7.500,00 per ciascun beneficiario; 

   

  RITENUTO altresì di stabilire che il suddetto contributo una-tantum sia subordinato al 

soddisfacimento delle domande all’esame di ogni singolo Distretto, a cui deve essere  

prioritariamente garantito il contributo “ordinario” previsto nel valore massimo di euro 

1.200,00 mensili; 

 

  DATO ATTO altresì che rimane invariato quanto già indicato nei precedenti provvedimenti 

in materia di Vita Indipendente, non espressamente modificati dagli indirizzi operativi di cui 

all’allegato A; 

 

 

 

Su proposta del Vice Presidente della Giunta regionale, Assessore alla Sanità, Politiche 

sociosanitarie e Terzo Settore, Sicurezza, Immigrazione ed Emigrazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DELIBERA 

 

 

- di recepire gli indirizzi operativi relativi ai Progetti di Vita Indipendente, di cui alla 

Determina dell’Agenzia Regionale Sanitaria n. 106 del 30/09/2016, riportata all’allegato A 

del presente provvedimento e che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

-  di stabilire il valore massimo annuale di euro 7.500,00 per ciascun beneficiario per  i casi in 

cui si prevedano contributi una-tantum finalizzati all’acquisto di ausili e domotica non 

erogati dal SSR o di adattamento dell’alloggio per il superameno di barriere architettoniche 

interne non diversamente finanziato ; 

 

-  di stabilire che il suddetto contributo una-tantum sia subordinato al soddisfacimento delle 

domande all’esame di ogni singolo Distretto, a cui deve essere  prioritariamente garantito il 

contributo “ordinario” previsto nel valore massimo di euro 1.200,00 mensili; 

 

- di dare mandato alle Aziende Sanitarie Locali ed ai Comuni singoli o associati di dare 

esecutività a quanto stabilito nell’allegato A del presente provvedimento; 



 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.  

 

 

 

 


